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Italia: cresciuti i consumi petroliferi nel 2018 
Importato dall’estero il 90% dei volumi: in calo il greggio, in leggero aumento invece 
semilavorati e prodotti 

 

Se i livelli di import di greggio e prodotti finiti oscillano di anno in anno, in base alle 
dinamiche della domanda interna (il consumo totale è cresciuto dell’1,4% su base annua), 
dal dossier “La situazione energetica nazionale del 2018” – recentemente diffuso dal 
Ministero dello Sviluppo Economico – emerge chiarissima una costante: l’Italia soddisfa il 
suo fabbisogno petrolifero in larghissima maggioranza tramite acquisti all’estero. 

Non è una novità, ma il dato contenuto nel report governativo parla chiaro: lo scorso anno 
il nostro Paese ha importato il 90% del petrolio e dei prodotti consumati sul territorio 
nazionale. La produzione interna ha contribuito, invece, solo per l’8% e il resto del 
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fabbisogno (58 milioni di tonnellate in totale) è stato coperto dalle scorte. In valore 
assoluto, l’import è stato pari a 81 milioni di tonnellate, in calo del 4,4% rispetto al 2017. 
Contrazione registrata anche in relazioni ai volumi di greggio importato, scesi del 6,5% a 
62,8 milioni di tonnellate. Nel dettaglio, i primi fornitori di oro nero del nostro Paese sono 
l’Azerbaijan, da cui lo scorso anno sono arrivate 11,7 milioni di tonnellate (il 19% del totale, 
il leggera crescita rispetto al 18,5% del 2017); l’Iraq con 9,2 milioni di tonnellate (il 14,9% 
del totale importato nel 2018, in aumento rispetto al 13% dell’anno precedente) e l’Arabia 
Saudita, che lo scorso anno ha venduto all’Italia 7,2 milioni di tonnellate di petrolio, l’11,7% 
del totale (9,1% nel 2017). 

In leggera crescita invece, con un +2,8%, le importazioni di semilavorati e prodotti 
petroliferi. Nel primo caso, la top 3 dei fornitori è costituita da Russia, che con 2 milioni di 
tonnellate pesa per ben il 61% del totale, Malta (289.000 tonnellate; 8,8%) e Libia (211.000 
tonnellate; 6,4%), mentre nel secondo i prodotti raffinati arrivano principalmente da Arabia 
Saudita, con 3,4 milioni di tonnellate (15,5%), Algeria (1,7 milioni di tonnellate; 10,9%) e 
Spagna (1,4 milioni di tonnellate; 9,3%). 

Sul fronte della domanda, nel report si legge che nel 2018 è stato registrato un incremento 
del consumo interno lordo di petrolio e di prodotti petroliferi dell’1,4% rispetto all’anno 
precedente, dovuto all’aumento dei consumi dei carburanti (soprattutto benzina), limitato 
invece dalla crisi nel termoelettrico. Il consumo degli impieghi finali è cresciuto del 2,1%, 
mentre quello nel settore della generazione elettrica è diminuito del 6,7%. 

L’Italia, lo scorso anno, ha esportato invece una quantità molto modesta di petrolio 
greggio, registrando peraltro una contrazione su base annua: dalle 658.000 tonnellate del 
2017 si è infatti passati a 502.000 tonnellate nel 2018, una parte molto consistente delle 
quali, pari al 40%, è stata venduta in Olanda. In calo anche l’export di semilavorati, da 1,4 
milioni di tonnellate a 934.000 tonnellate (prima destinazione Gibilterra con il 18,2%), e di 
prodotti finiti, sceso da 29,7 milioni di tonnellate del 2017 a 27,3 milioni lo scorso anno 
(prima destinazione la Spagna col 15,1% del totale. 

Complessivamente l’export italiano di greggio, semilavorati e prodotti petroliferi si è 
attestato, nel 2018, a quota 29 milioni di tonnellate, in calo del 6,6% rispetto ai valori del 
2017. 
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